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1

Non sarà possibile 
da parte delle Conferenze episcopali o delle singole
Diocesi o dei singoli Parroci regolamentare le
modalità di benedizione delle coppie eterosessuali in
seconde nozze attraverso una ritualizzazione delle
stesse

2

Non sarà possibile 
da parte delle Conferenze episcopali o delle
singole Diocesi o dei singoli Parroci regolamentare
le modalità di benedizione delle coppie
omosessuali attraverso una ritualizzazione delle
stesse.

3
Sarà possibile 
accompagnare le coppie eterosessuali in
seconde nozze, benedicendo le persone in
coppia nel proprio cammino di vita e di fede.

4
Sarà possibile
 accompagnare le coppie omosessuali,
benedicendo le persone in coppia nel proprio
cammino di vita e di fede.

5
Non sarà possibile
 benedire la coppia eterosessuale in seconde nozze,
in concomitanza (immediatamente prima o dopo)
con il matrimonio civile, come gesto di
completamento ecclesiale delle nozze.

6
Non sarà possibile 
benedire la coppia eterosessuale non sposata, in
concomitanza (immediatamente prima o dopo)
con l’unione civile, come gesto di completamento
ecclesiale dell’unione.

7
Non sarà possibile
 benedire la coppia omosessuale, in concomitanza
(immediatamente prima o dopo) con l’unione
civile, come gesto di completamento ecclesiale
dell’unione.

8
Non sarà possibile 
benedire la coppia eterosessuale in seconde
nozze nel corso della celebrazione liturgica.

9
Non sarà possibile
 benedire la coppia omosessuale nel corso della
celebrazione liturgica.

10
Sussiste piena ammissibilità ai sacramenti per i
figli delle suddette coppie. 


